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Giancarlo Frattarolo, Presidente del 
Consorzio di Bonifi ca Montana del 
Gargano e dirigente di Confagricoltura è stato 

confermato per il prossimo triennio componente del 
Comitato Esecutivo dell’Associazione Nazionale 
Bonifi che e Irrigazione e Miglioramenti Fondiari 
(Anbi). L’elezione nell’organismo ristretto è avvenuta 
a Roma nell’ambito del Consiglio dell’Anbi, nel quale il 
Presidente Frattarolo era stato già stato rieletto per la 
terza volta alla recente Assemblea Generale dei consorzi 
di bonifi ca italiani.
La conferma del Presidente Frattarolo nell’esecutivo 
nazionale costituisce un riconoscimento concreto 
e tangibile per l’impegno e le iniziative dell’ente 
consortile, tra i pochi in Italia interamente dedito 
ad attività in territori montani e fi nalizzate alla 
riduzione del rischio idraulico ed alla razionale utilizzazione 
dell’acqua irrigua per l’agricoltura.

Interventi che riguardano il miglioramento delle 
infrastrutture al servizio dell’agricoltura, la gestione del 
territorio ai fi ni della tutela dell’ambiente e delle risorse 
naturali, la forestazione e la cura dei boschi, la gestione 
delle risorse idriche e la regimazione delle acque, oltre, 
naturalmente, la manutenzione di tutti gli impianti ed 
opere eseguite.

“Ringrazio tutti i colleghi consiglieri della rinnovata 
fi ducia per un incarico del quale avverto appieno 
la responsabilità - ha dichiarato il Presidente Frattarolo 
– soprattutto nell’attuale momento politico e di riordino 
istituzionale nel quale i Consorzi di Bonifi ca sono spesso 
e impropriamente nell’occhio del ciclone, a causa di un 
dibattito che non sempre valorizza adeguatamente 
le prevalenti esperienze positive di questi enti, sia a 
livello nazionale che regionale”. 

Il Consiglio dell’Anbi ha confermato al vertice il 
Presidente Massimo Gargano per il prossimo triennio, 
condividendone il documento programmatico nel quale si 
ribadisce che i consorzi di bonifi ca, all’interno dell’Unità 
di Missione voluta dal Governo, devono conservare un 
ruolo protagonista nella salvaguardia del territorio 
dal rischio idrogeologico, gestendo la risorsa acqua a 
servizio di quei valori agricoli ed ambientali, che fanno 

dell’Italia un modello unico ed inclonabile. 
In questo quadro va inserito l’impegno per i Piani 

di Sviluppo Rurale ed il Piano Operativo Nazionale, 
nel cui ambito sono previsti 300 milioni per il Piano 
Irriguo Nazionale da rimpinguare, però, con ulteriori 
risorse provenienti dai Fondi di Coesione. La crescente 
importanza di una corretta gestione della risorsa 
idrica è stata individuata da tempo dai Consorzi, impegnati 
nella realizzazione e nello sviluppo del sistema irriguo 
esperto Irriframe, che già oggi permette risparmiare, grazie 
al miglior consiglio irriguo agli agricoltori, 100 milioni di 
metri cubi d’acqua all’anno, con l’obiettivo a breve di 
raggiungere i 500 milioni ad evidente benefi cio per 
l’ambiente ed i conti economici delle aziende rurali. 
Ulteriori sfi de, infi ne, attendono il sistema della bonifi ca 
nel campo della produzione di energia dal cosiddetto 
microidroelettrico così come nella realizzazione di zone 
umide, che abbinino la funzione ambientale a quella di 
laminazione delle piene.

Sul piano istituzionale, la soppressione di Province 
e Comunità Montane valorizza l’autogoverno dei 
consorzi di bonifi ca, esaltandone la sussidiarietà 
a servizio delle esigenze del territorio; ne sono 
testimonianza i crescenti rapporti di collaborazione fattiva 
con Regioni ed enti locali, ma anche altre realtà, quali le 
associazioni naturalistiche.

Importante conferma 
nell’Anbi
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È stato sottoscritto a Foggia presso la sede 
consortile l’Accordo di Programma tra 
Consorzio di Bonifi ca Montana del 

Gargano, Regione Puglia e Agenzia Regionale 
per le Attività Irrigue Forestali, relativo al 
progetto pilota per la realizzazione di una fi liera 
bosco-legno-energia mediante la gestione, la tutela e la 
valorizzazione degli ecosistemi forestali del Gargano. 

L’intervento di apertura del Presidente del 
Consorzio, Giancarlo Frattarolo, e la successiva 
relazione del Direttore dell’Ente, Marco Muciaccia, nel 
ribadire la validità e l’indispensabilità del sistema 
della bonifi ca nella tutela e nella valorizzazione 
del territorio - anche per i più volte richiamati 
principi di sussidiarietà e di autogoverno - sono stati 

dedicati all’illustrazione degli aspetti principali del 
progetto. 

Esso interessa una superfi cie forestale di circa 
1.000 ettari di proprietà regionale e prevede la 
caratterizzazione scientifi ca, merceologica ed 
industriale di alcune tipologie di bosco presenti sul 
territorio garganico per la realizzazione di elementi 
strutturali in legno, ad esempio per la bioedilizia, 
ferme restando le fi nalità usuali per l’arredamento o 
per la produzione di energia. 

Lo studio di fattibilità e le prove sperimentali nelle 
aree individuate saranno inoltre propedeutiche alla 
istituzione di un polo scientifi co di ricerca e 
sperimentazione sulla risorsa legno del Gargano, 
anche sulla scorta delle risultanze del lavoro del 
Comitato Tecnico-Scientifi co con l’apporto del Cnr 
e delle Università di Foggia e Bari, puntando altresì 
all’ottenimento della Certifi cazione di Gestione 
Forestale Sostenibile ed all’istituzione di una 
scuola di formazione per operatori forestali, nonché 
al recupero ed alla rifunzionalizzazione delle caserme 

un ProGeTTo PiloTa
Per la Filiera 

BoSCo-leGno-enerGia
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Il Consorzio di Bonifica Montana 
del Gargano ha chiesto 
nei giorni scorsi al Parco 

Nazionale del Gargano di tenere 
una riunione monotematica della 
Cabina di Regia, con i Comuni e 
gli Enti interessati, per illustrare 
i contenuti del Progetto Pilota 
e del conseguente Accordo di 
Programma sottoscritto, al fine 
di valutarne la condivisione e la 
eventuale adesione.
Il Progetto del Consorzio, infatti, 
è l’evoluzione finale di un intenso 
lavoro di studio di prefattibilità, 
riassunto in una prima proposta 
progettuale elaborata nel 2009 
e presentata in occasione di 
due importanti Convegni (IV 
Conferenza Organizzativa nazionale dell’Anbi tenutasi a Ferrara; Fiera di Foggia), aggiornato nel 
2010 (Fiera di Foggia) e nel 2011 (Provincia di Foggia in occasione della Settimana della Bonifica 
2011) e definitivamente articolato anche a seguito di incontri con Enti di ricerca e operatori 
economici del settore.

forestali e della segheria del Mandrione. 
Il progetto si autofinanzierà con la 

commercializzazione del legno derivante dalle attività 
sperimentali e da modesti interventi di diradamento, 
lasciando quindi pressoché inalterato il patrimonio 
forestale, ma acquisendo nel frattempo elementi 
importanti per la sua valorizzazione. Non trascurabile 
l’impatto occupazionale che varierà dalle 10 alle 
50 unità a seconda del decorso e degli esiti della 
sperimentazione. 

All’incontro hanno partecipato rappresentanti 
istituzionali, tra i quali il Presidente del Parco Nazionale 
del Gargano, Stefano Pecorella, ed i consiglieri 
regionali Francesco Damone, Giuseppe Lonigro, 
Giandiego Gatta e Giuseppe Di Pumpo, il 

Presidnete dell’Ordine dei Dotori Agronomi e 
Forestali diella provincia di Foggia, Luigi Miele, 
dirigenti delle organizzazioni professionali agricole 
e del Corpo Forestale dello Stato, il Direttore di 
Anbi Puglia, Anna Chiumeo. 

Dopo la sottoscrizione dell’accordo di programma 
si sono quindi tenuti gli interventi a cura di Emanuele 
Giordano; Dirigente Servizio Foreste Regione Puglia; 
Giuseppe Taurino, Direttore Generale Agenzia 
Regionale per le Attività Irrigue e Forestali; Giovanni 
Vitofrancesco, Dirigente Servizio Demanio e 
Patrimonio Regione Puglia, ai quali hanno fatto seguito 
le conclusioni di Leonardo Di Gioia, Assessore 
Bilancio, Demanio e Patrimonio della Regione 
Puglia. 

Cinque anni di lavoro
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Auguri di buon lavoro a...
A Sergio Clemente insediatosi il 7 luglio scorso nel 
Consiglio Regionale della Puglia dove proseguirà il suo 
impegno per il territorio della Capitanata. 

“Nutrire il pianeta” è il tema dell’EXPO 2015 
ed a tal fine l’acqua irrigua svolge un ruolo 
strategico in quanto elemento essenziale per la 

sicurezza alimentare e nel contempo risorsa importante per 
il contributo fondamentale al settore delle energie rinnovabili, 
alla lotta alla desertificazione, alla conservazione dell’ambiente 
e del paesaggio.

Queste sono le ragioni per le quali l’Anbi ha ritenuto di 
assumere l’iniziativa di una Conferenza Nazionale delle 
Acque Irrigue, tenutasi a Roma il 15 e 16 luglio scorsi, per 
approfondire gli attuali problemi che la moderna società 
pone al settore con riferimento particolare alle nuove 
esigenze per una gestione efficiente, efficace ed 
economicamente sostenibile in adesione alle direttive 
europee ed alle innovazioni necessarie offerte dalla cultura 
informatica più avanzata.

Articolata in sessioni che hanno illustrato le risultanze 
di qualificati gruppi di lavoro tecnico-scientifico, la 
Conferenza ha rappresentato il contributo dei Consorzi di 
Bonifica ad una fase politica, che vede il Governo impegnato 
in importanti riforme tese al rilancio del Paese, ma anche 
per ribadire la centralità della risorsa idrica, chiamata 
oggi a fare i conti anche con i cambiamenti climatici 
e le nuove problematiche che essi pongono: basti pensare 
al miliardo di dollari, stanziato dal Presidente Obama per 
rilanciare l’agricoltura in quella California, che era l’orto degli 
U.S.A. oppure alla guerra dell’acqua italo-svizzera per i rilasci 
dal lago Maggiore.

 La Conferenza Nazionale Acque Irrigue è stata anche 
una risposta concreta all’Unione Europea, che chiede il 
recupero dei costi della distribuzione irrigua – dimenticando 
che l’irrigazione collettiva già lo fa – come pure alla tanta 
disinformazione che circola in materia.

Se, infatti, ad uno sguardo superficiale l’irrigazione risulta 

indiziata di sprecare l’acqua, utilizzandola in modo estensivo e 
non consapevole della sua preziosità, indagini e studi presentati 
nell’autorevole assise hanno invece dimostrato che: il sistema 
dell’irrigazione collettiva recupera i propri costi a 
carico dei consorziati salvo eccezioni e che il contributo 
pubblico, confinato comunque ai nuovi investimenti, è in genere 
orientato ad obbiettivi di efficientamento e miglioramento 
della performance ambientale; i meccanismi di imputazione 
del costo ai consorziati sono tali da ripartire i costi in modo 
corretto dal punto di vista dei principi economici, tenendo 
conto delle quantità di acqua messe a disposizione; il sistema 
irriguo usa molta acqua, ma non necessariamente la spreca: si 
può anzi mostrare che proprio l’irrigazione contribuisce in 
modo positivo al bilancio idrico, facilitando la ricarica delle 
falde; il sistema irriguo, essendo essenziale al fine di garantire 
l’esistenza stessa di un’agricoltura produttiva e orientata al 
mercato, rappresenta per questo anche un’importante fonte 
di esternalità positive. 

Ciò non significa, evidentemente, che non siano necessari 
adattamenti e miglioramenti, ma occorre guardare al 
problema senza preconcetti e sulla base di indicatori 
meno fuorvianti. 

Il Consorzio di Bonifica Montana 
del Gargano si è unito al dolore 
della famiglia e della Confederazione 
Italiana Agricoltori per la prematura 
scomparsa di Giuseppe Politi, 
Presidente della Cia dal 2004 al 
febbraio scorso.
Una vita interamente dedicata alla 
sua organizzazione per a quale è 
stato promotore e protagonista del progetto di autoriforma, 
fermo restando il suo impegno complessivo per tutelare 
i redditi degli agricoltori, valorizzare il ruolo dell’impresa 
agricola nel contesto economico e produttivo, far crescere 
il settore e con esso l’intero sistema agroalimentare. Tra i 
suoi meriti la nascita di Agrinsieme, il coordinamento tra 
Cia, Confagricoltura e Alleanza delle cooperative italiane 
dell’agroalimentare, un concreto processo unitario fondato 
su convergenze ed azioni comuni. 

*  *  * 
Messaggi di cordoglio e di vicinanza sono stati espressi 
dal Presidente dell’Ente al Presidente nazionale di 
Confagricoltura, Mario Guidi, colpito da un grave lutto.


